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Sotto la presidenza del dott. ANTONIO SAITTA si è riunita la Giunta Provinciale, 

regolarmente convocata, nella omonima Sala, con l'intervento degli Assessori: SERGIO 

BISACCA, VALTER GIULIANO, GIUSEPPINA DE SANTIS, ELEONORA ARTESIO, 

CINZIA CONDELLO, UMBERTO D’OTTAVIO, ANGELA MASSAGLIA, GIOVANNI 

OSSOLA, ALESSANDRA SPERANZA, AURORA TESIO, CARLO CHIAMA e con la 

partecipazione del Segretario Generale BENEDETTO BUSCAINO. 

 

 

Sono assenti gli Assessori FRANCO CAMPIA, PATRIZIA BUGNANO, DORINO PIRAS e 

SILVANA SANLORENZO. 

 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta. 

 

 

 

A relazione dell’Assessore Giuliano.  

 

 

Premesso che: 

 

- La legge 15 dicembre 1999 n. 482 avente per oggetto " Norme in materia di tutela 

delle minoranze linguistiche storiche", in attuazione dei principi sanciti dall’ art. 6 della 

Costituzione e fatti propri dagli organismi europei ed internazionali ( Convenzione quadro 

dell U.E. " Per la protezione delle minoranze nazionali" sottoscritta il 1/2/1995) , impegna la 

Repubblica Italiana e tutti i suoi organi ad assicurare la tutela delle lingue e delle culture delle 

popolazioni considerate " minoranze linguistiche storiche";  

 

-  con deliberazioni n. 93525 dell' 11 giugno 2001, n. 278179 del 21 dicembre 2001 , n. 

56454  del 25 marzo 2003, n. 13860  del 8 febbraio 2005 , n.88915 del 9.05.06, esecutive ai 

sensi di legge,  e n . 307391/2006 del 24 ottobre 2006,dichiarata immediatamente esecutiva, 

il Consiglio Provinciale ha delimitato l’ambito provinciale nel quale trovano applicazione le 

disposizioni di tutela delle minoranze linguistiche previste dall’ art. 3 della Legge 1dicembre 



1999 n. 482;  

 

 

- con le medesime deliberazioni si dava atto che la delimitazione territoriale a carattere 

provinciale, potra  essere soggetta a modifiche ed integrazioni sulla base degli atti deliberativi 

che i singoli Comuni della Provincia di Torino, interessati alla salvaguardia, alla 

valorizzazione ed alla diffusione di una qualsivoglia lingua e cultura tutelata ai sensi dell art. 

2 della Legge 15 dicembre 1999 n. 482, vorranno far pervenire all Amministrazione, tenuto 

altresì conto delle norme regolamentari di attuazione di tale  Legge, emanate con D.P.R. 2 

maggio 2001, n. 345 ; 

 

-  la  Provincia  ha dato vita al progetto  lingue e culture minoritarie e che  tra le 

iniziative già promosse dalla Provincia  a valorizzazione e tutela delle minoranze linguistiche 

storiche si richiamano: il convegno in occasione del ventennale della Risoluzione "Arfe'", 

novembre 2001; il convegno internazionale di Lanzo del 23 e 24 marzo su:"Prospettive per 

l'operativita' di una Legge" il progetto speciale delle Olimpiadi 2006 “Occitano lingua 

Olimpica”;  

 

Sottolineato che: 

- Con deliberazione di G. P. n. 67811 del 20-4-2004 veniva costituito il CESDOMEO 

(Centro Studi Documentazione Memoria Orale) di cui la Provincia e’ capofila  e sono 

membri le Comunità Montane Alta e Bassa Valle Susa e Cenischia  l’Università di 

Torino e il Comune di Giaglione; 

- In occasione dell’incontro sulle problematiche applicative della Legge 482/1999, 

avvenuto il 13 settembre 2006 con il Sottosegretario agli Interni (con delega alle 

Minoranze Linguistiche), on.le Ettore Rosato, presso la Prefettura di Torino, veniva 

predisposto, assieme ai rappresentanti del Comitato di direzione  nel CESDOMEO 

delle minoranze occitane, francoprovenzali e francofone,  un documento sulle 

minoranze linguistiche storiche della Provincia di Torino; 

 

Richiamato il D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento 

degli enti locali “ che all’articolo 19 comma 2,  recita “La provincia, in collaborazione con i 

comuni e sulla base di programmi da essa proposti, promuove e coordina attività, nonché 

realizza opere di rilevante interesse provinciale sia nel settore economico, produttivo, 

commerciale e turistico, sia in quello sociale, culturale e sportivo” e ritenuto di  fornire linee 

di indirizzo in materia di minoranze linguistiche storiche insediate in 80 Comuni del territorio 

Provinciale; 

 

Ritenuto che occorra fornire in questo importante campo socio-culturale delle linee guida al 

fine di attuare un’azione omogenea e sinergica con il territorio interessato; 

 

Richiamata la Legge 15 Dicembre 1999, n. 482. " Norme in materia di tutela delle minoranze 

linguistiche storiche " 

 

Visto l’allegato documento “Legge 482/1999. Linee di indirizzo in materia di mino-ranze 

linguistiche storiche della Provincia di Torino”, composto da otto   pagine che si allega alla 

presente per farne parte integrante e sostanziale; 

 

Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile rispettivamente del  

Responsabile del Servizio interessato  e del Responsabile di ragioneria ai sensi dell'art. 49  

comma 1 del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con  

D.Lgs. 18/08/2000= n. 267; 

 



Visto l'art. 134, comma 4, del citato Testo Unico e ritenuta l'urgenza; 

 

 

Con voti unanimi, espressi in forma palese, la Giunta Provinciale  

DELIBERA 

 

1) di approvare l’allegato documento “Legge 482/1999. Linee di indirizzo in materia di 

minoranze linguistiche storiche della Provincia di Torino”, composto da otto   pagine 

che si allega alla presente per farne parte parte integrante e sostanziale; 

2) di dare atto che il presente atto verrà  trasmesso, per opportuna conoscenza, al 

Ministero per gli Affari Regionali, al Ministero dell’Interno, alla Regione Piemonte, 

alla Direzione nazionale e regionale della R.A.I., alla Direzione Regionale e 

Provinciale del Ministero dell’Istruzione, alle Comunità Montane ed ai Comuni 

interessati dagli ambiti territoriali di cui alla L. 482/1999 ; 

3) di demandare a successivi provvedimenti del Dirigente del Servizio Programmazione 

e Gestione Benei ed Attivita’ Culturali  tutti gli incombenti derivanti dall’adozione 

della presente deliberazione; 

4) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile con successiva 

votazione separata, espressa e favorevole di tutti gli intervenuti. 

 
         

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

In originale firmato. 

 

 

 

Il Segretario Generale                                              Il Presidente della Provincia 

     f.to B. Buscaino                f.to A. Saitta   

 

 

 
 


